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La straordinaria rivelazione cristiana è quella di un Dio certamente altissimo, immen-
so, onnipotente.. ma nello stesso tempo umile, piccolo, semplice. Il suo Figlio si è fatto
piccolissimo nel grembo di Maria, povero per le strade della Giudea, ultimo sulla cro-
ce, e per noi si fa pane spezzato nell’Eucarestia, mettendosi nelle nostre mani. I suoi
amici, i più vicini, coloro che lo comprendono meglio, sono dunque i piccoli.
Per questo i bambini ci hanno guidato nella processione del Corpus Domini, per questo
il giovanissimo S. Gabriele - incontrato nella gita del 2 giugno - ci ha avvicinato al
Signore, per questo abbiamo ospitato con gioia chi con la musica ci ha voluto avvicina-
re ai poveri, agli ultimi del mondo, nel concerto del 22…
Che il Signore ci aiuti a crescere nella fede e nell’amore… diventando sempre più pic-
coli nella semplicità e nell’umiltà.

UN PIACEVOLE IMPREVISTO:
tra musica e solidarietà

Quando don Stefano ci ha parlato del
concerto che ci sarebbe stato venerdì 22
giugno nella nostra parrocchia - organizza-
to a sostegno del “ PROGETTO INUKA”,
in aiuto delle popolazioni del Brasile e del-
la Giamaica - ho subito espresso apprezza-
mento per la finalità umanitaria collegata
all’evento, ma ho avuto qualche perplessità
rispetto qualità sinfonica, visto che la no-
stra chiesetta non è certo abituata a questo
genere di rappresentazioni …
Il giorno del concerto, un po’ per curiosità,



un po’ per contribuire a non mandare deserto l’avvenimento, ho deciso di
assistere. Quando l’orchestra “ARS LUDI” - composta da ben venticinque
elementi - ha iniziato a suonare, il mio stupore è stato enorme (!). La qualità
dell’esecuzione non era certo da dilettanti, sia per il repertorio scelto (autori
come Vivaldi, D’Ambrosio, Anderson, Horner ecc.), sia per il numero di
maestri d’orchestra di cui era composta (ben 14!!). Il pubblico che ha avuto la
fortuna di essere presente, era costituito da parenti, amici che accompagnava-
no i musicisti, ma anche da semplici amanti della musica classica. Spero che
la nostra parrocchia possa di nuovo ospitare uno spettacolo di questo tipo,
con l’auspicio che il popolo di Santa Rita assista numeroso!!

CORPUS DOMINI:
Il Signore passa per le nostre vie

Il 10 giugno, quasi un mese dopo aver festeggiato la
Prima Comunione di nostro figlio Pietro, Don Ste-
fano ha deciso di celebrare la ricorrenza liturgica
del Corpus Domini con una processione per le stra-
de della Parrocchia. Quindi al termine della Santa
Messa tutti i bambini della Prima Comunione han-
no indossata nuovamente il saio bianco e guidati da
Don Stefano e da tutti noi partecipanti hanno porta-
to in processione il Santissimo Sacramento. L’emo-
zione è stata doppia, rivedere tutti i bambini in

bianco sfilare l’uno accanto all’altro e questa volta come “piccoli” testimoni
di un miracolo come quello dell’Eucaristia, il Cristo che si fa pane  per donar-
si ad ognuno di noi, e la commozione di vede passare Gesù nelle vie della
nostra Parrocchia, varcando le mura della chiesa per visitare di persona i luo-
ghi dove scorre la nostra vita quotidiana quasi a voler santificare ogni nostro
gesto, pensiero che ci accompa-
gna giornalmente. Ed infine non
possiamo non ricordare il bellissi-
mo tappeto di fiori e petali realiz-
zato con cura e maestria raffigu-
rante il calice di Cristo che ci ha
accolto davanti alla nostra piccola
ma “bellissima e accogliente ”
chiesa di Santa Rita.

Elisabetta



SAN GABRIELE DELL’ADDOLORATA:
Incontro con il santo dei giovani

Scrivo ben volentieri sulla giornata trascorsa in Abruzzo al Santuario di San
Gabriele dell’Addolorata. Francesco, così è inizialmente il suo nome, un  gio-
vane molto vicino  a noi perché vivace, inquieto, leader delle compagnie, ama
il ballo ecc. tuttavia la Madonna lo invita a seguirlo parlandogli nel cuore
durante una processione e
Francesco fa una scelta radica-
le, cambia il nome in Gabriele
dell’Addolorata in onore alla
Madonna e si butta in questa
nuova vita da innamorato, tro-
va finalmente la felicità e  ai
famigliari scrive che la sua vita è
una continua gioia…
Nel  Santuario, che è tra i quin-
dici più frequentati del mondo,
c’è molta gente sia in chiesa
che nella grande sala piena di
confessionali dove le lunghe file fuori che si vedono fanno percepire  il desi-
derio di Dio.
Dopo la Messa un frate ci  racconta alcuni miracoli che San Gabriele ha com-
piuto per sua intercessione come quello di una bambina gravemente ammala-
ta e  ricoverata in ospedale che per tre notti sogna San Gabriele dell’ Addolo-
rata che le dice di dire alla mamma di portarla da lui al  Santuario. Dopo aver
esitato le prime volte, la terza finalmente la madre della bambina, nonostante
il rifiuto del medico di concedere il permesso  di andare al suddetto Santua-
rio, prende la figlioletta e di notte va seguendo l’ordine del Santo; la mattina
la bambina è posta sulla tomba del Santo e guarisce completamente. Questo e
tanti altri miracoli ha compiuto questo giovane Santo, potente per qualsiasi
necessità…
Il segreto della sua santità è quello di compiere con eroicità la vita quotidia-
na, e avere una forte devozione al Crocifisso e alla Madonna.
Il suo direttore spirituale ha detto che la sua santità l’ha conquistata lavoran-
do col cuore!
La sua intercessione è veramente forte a testimoniare questa verità ci sono
interminabili, quadri, lettere, foto, di grazie ricevute! Non dimentichiamoci di
questo grande Santo e chiediamogli con semplicità e con fede di seguire
ognuno di noi nel percorso della nostra vita!
Alessandra



A ORVIETO PER FAR FESTA
AL “NOSTRO” VESCOVO BENEDETTO

Sabato 30 giugno, alle ore 17 nella basilica
di Orvieto, Mons. Benedetto Tuzia ha fatto il
suo ingresso nella diocesi di “Orvieto-Todi”.
Una delegazione di cittadini è andata ad ac-
coglierlo al casello autostradale di Orvieto e
ad accompagnarlo fino al ponte di Rio Chia-
ro (già luogo di incontro nel 1263 tra il Pon-
tefice Urbano IV e il vescovo Giacomo, che
recava con sé il corporale del miracolo di
Bolsena). Da lì ha avuto inizio un corteo,
terminato in Piazza del Duomo. Dopo il salu-
to del sindaco, Mons. Tuzia ha fatto il suo
ingresso in cattedrale, baciato il crocifisso e asperso con acqua benedetta i
numerosi fedeli presenti. La celebrazione è stata preceduta dal il passaggio di
consegna: l’arcivescovo mons. Giovanni Marra, che aveva guidato la Chiesa
di Orvieto-Todi nei 14 mesi precedenti, ha letto della bolla Pontificia e conse-
gnato il Pastorale a Mons. Tuzia, il quale ha poi firmato il verbale della presa
di possesso della Diocesi. Successivamente, ha avuto inizio la solenne litur-
gia eucaristica, presenziata dai cardinali Ruini e Vallini, dai vescovi delle
diocesi dell’Umbria e dai vescovi ausiliari di Roma e altri 150, tra sacerdoti e
diaconi. Tra l’assemblea erano presenti alcuni rappresentanti di confraternite
e di istituti religiosi, oltre che molti cittadini umbri e romani che hanno man-
tenuto un bel ricordo dell’ex Vescovo Ausiliario del settore ovest della dioce-
si di Roma.
È stata una celebrazione molto emozionante: in conclusione Mons. Tuzia ci
ha invitato ad evitare l’egoismo, ma soprattutto ad aver fiducia in quel futuro
che siamo chiamati a costruire, perché Dio non mancherà di benedire gli sfor-
zi di ciascuno di noi.

ORARI PARROCCHIALI LUGLIO-AGOSTO

MESSE FESTIVE ORE 10; 18
MESSA FERIALE ORE 18


